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r U n i t à / venerdì 1 maggio 1964 PAG. 13 / economia e lavoro 
Due difficili vertenze contrattuali 

Chimici: la FILCEP per la lotta 
I veri stipendi privilegiati nelle FS 

Milioni «extra» 
agli alt i burocrati 

«Il Messaggero» ha con­
teggiato anche queste 
somme sulle retribuzioni 
dei ferrovieri - Protesta 
della CISL - Ottantamila 

iscritti al SFI-CGIL 

La reazione dei ferrovieri 
al l 'orchestrata campagna che 
tende a farli appar i r e come 
lavorator i dalle retr ibuzioni 
privi legiate — talché lo scio­
pero del 5 maggio manche­
rebbe di < una motivazione 
convincente > come ha scrit to 

; R Messaggero — è stata una­
n ime , dopo la ferma messa 

; a pun to del SFI-CGIL (che 
h a ieri raggiunto gli 80 mi­
la iscri t t i ) . 
• Alle protes te dei sindacati 

autonomi, di gruppi e di sin-
. goli ferrovieri di tu t te le qua­

lifiche (nella mat t ina ta di ie­
r i , si sono svolte affollate 
assemblee in tu t t i gli im­
piant i romani) si sono ag­
g iun te quelle del SAUFI-
CISL e della UIL. 

La segreteria nazionale del 
s indacato di categoria della 
CISL ha così telegrafato al 
d i re t tore del Messaggero: 
' < Articolo pubbl icato 28 a-

Ì>rile f irmato Cesare Zappul-
i contiene gravi inesattezze 

su retr ibuzioni percepi te dai 
ferrovieri et sulla at t ivi tà 
sindacati in terno Azienda che 
colpiscono gravemente et in­
g ius tamente categoria ferro­
viar ia ». 

Il messaggio conclude ap­
poggiando la proposta di un 
publico dibat t i to sui motivi 
della lotta dei ferrovieri . A 
questo proposito la segreteria 
del SFI-CGIL ha telegrafato 
al pres idente del Consiglio, 
Moro, e al Vice presidente , 
Nenni , sollecitando il loro 

. in tervento perché la propo­
sta e tavola rotonda > fra go­
verno, sindacati e s tampa 
abbia luogo alla TV. 

Caduta nel ridicolo l'accu­
sa di strumentalizzazione del­
la ver tenza < ai fini politici 
del PCI > e respinta la sfac­
ciata pressione sui socialisti 
mi l i tan t i nella CGIL (anche 
i ferrovieri del PSI del Com­
par t imento di Fi renze — do­
po quelli di Verona — han­
n o votato una pubblica di 
chiarazione in cui e r ibadi­
scono il loro impegno di lot­
t a qualora non fosse accolta 
la richiesta di un sostanziale 
acconto sul r iassetto funzio­
nale degli s t ipendi a decor­
r e re dal 1. luglio ... > e e in­
vi tano i ferrovieri appar te ­
nent i o non al le organizza­
zioni sindacali ad ader i re 
compatt i allo sciopero >), si è 
fatto ricorso ai falsi sugli 
st ipendi. 

Il Messaggero, infatti , ha 
presenta to come retr ibuzione 
dei ferrovieri gli indici del 
« costo > delle prestazioni 
delle F.S. per i pr ivat i . In ta­
le e costo > sono comprese le 

'. spese di esercizio (finanche i 
finanziamenti pe r il Dopola­
voro) e, sopra t tu t to , le molte 
e molte decine di milioni di 
« gratifiche speciali > liquida­
te ad alcuni privilegiati alti 
burocrat i delle F.S. 

In questo mese il capo ser­
vizio Piadi ha avuto 150 mi­
la l ire per la < eccezionale 
prestazione > nel lavoro di 

. elaborazione — niente me­
no! — delle le t tere e degli 
inviti per le gare d 'appalto 
L' ing. Et tore Leppo — capo 
Compar t imento di Venezia 
— 100 mila lire per < eccezio­
na le prestazione > nel corso 
dei lavori di costruzione del 
nuovo fabbricato viaggiatori 
Venezia-Mestre; i capi s e r 

j vizio For te , Zamboni , Perul-
' l i , Pelga — tut t i del servizio 

lavori — hanno r icevuto ri­
spe t t ivamente 200, 70, 100 e 
200 mila lire a testa per « be­
nemerenze acquisite > in oc­
casione del complesso dei la­
vori di al lacciamento dire t to 

' a doppio binario fra Milano-
P . G. e Milano-Greco. Il ca­
po e il vice capo del servizio 
Ragioneria, r i spe t t ivamente 
175 e 150 mila lire per < la 

' elaborazione del rendiconto 
generale dell 'Azienda, eser­
c iz io 1961-'62>. Ma non è 
questa la normale at t ivi tà per 
la quale percepiscono, loro 
si, lauti s t ipendi? 

E che di re di tut t i gli al­
t r i 240 dir igent i , che hanno 
a loro disposizione un 'au to e 
l 'autista a spese delle FS , ol­
t r e alla « casa economica? > 
Anche queste spese sono sta­
te... d is t r ibui te come stipen­
di ai ferrovieri ! 

Qual 'è dunque il motivo di 
fondo di questo accanimento 
contro i ferrovieri, quando 
anche la CISL riconosceva 
fino ad alcune se t t imane fa 
che il riassetto degli stipen­
di costituisce la « premessa 
indispensabile della riforma 
dell* F. S. »? 

Tessili: 
incontro il 6 

Scioperi dei metallurgici per i premi 

Braccianti, mezzadri, contadini 

Grandi agitazioni 
agricole in maggio 
Contratti e leggi di riforma al centro della lotta 

Il mese di maggio vedrà le campagne tea­
tro di grandi lotte. L'azione, che parte dai 
coììtratti e dalla esigenza di migliori condi­
zioni di lavoro e di vita (compresa, quindi, 
l'esigenza di completare pensioni e previ­
denze e di ammodernare l'ambiente), ha il 
suo naturale sbocco nella richiesta che il 
Parlamento approvi prima dei raccolti la 
legge sui contratti agrari (mendata secondo 
le proposte dei sindacati) che il governo 
modifichi le sue posizioni, favorevoli alla 
proprietà terriera non coltivatrice e contrarie 
alla riforma agraria. 

Grandi lotte per un nuovo iridirizzo. per 
la svolta di politica agraria che tutti i lavo­
ratori della terra reclamano da anni, dunque. 
Ciò implica che venga piegata la resistenza 
del padronato che contintta a rifiutare i con­
tratti provinciali ai mezzadri e ai coloni, un 
equo canone negli affitti, il contratto nazio­
nale della colonia e il • patto unico » brac­
cianti-salariati. 

La posizione padronale ha già creato le 
condizioni della lotta in molte province. Per 
le zone a risaia si va verso un incontro (il 6 
maggio) con un padronato contrario alla ri­
duzione dell'orario di lavoro e ai migliora­
menti salariali. A Brescia la Confagricoltura 
propone irrisori aumenti del 3-4% e l'agita­
zione è stata già dichiarata dalla Federbrac-
cianti. A Cremona è il padronato che ha 
preso l'iniziativa di disdire gli accordi - extra 
legem » e i contratti. A Vercelli, dopo un 
primo sciopero unitario, sono riprese trat­
tative sul contratto unico ma ancora senza 
esito positivo. A Bologna già si sciopera 
nelle aziende capitalistiche: domani si deci­
derà, in una riunione comune, un piano di 
sciopero nelle province di Ferrara, Ravenna, 
Forlì e Bologna. 

Prospettive di lotta anche per i braccianti 
delle altre regioni: nel centro Italia, assieme 
ai mezzadri; in Campania dove la conferenza 
regionale ha deciso l'apertura di vertenze 
nelle aziende e a livello provinciale; in Pu­
glia dove è previsto uno sciopero generale 
il 14 maggio; a Catanzaro e Reggio Calabria 
per i contratti provinciali; in Sicilia dove. 
conquistati i contratti provinciali, l'impegno 
è ora per l'integrale applicazione della legge 
regionale sui riparti che interessa coloni. 
mezzadri e compartecipanti. Nell'insieme. 
sono 65 le vertenze provinciali aperte che 
preludono alla lotta per il * patto unico» 
braccianti-salariati: l'Esecutivo della Feder-
braccianti deciderà, in proposito, il 5 maggio. 
Da parte sua, il governo continua a menare 
il can per l'aia per la questione degli elenclii 
previdenziali e del collocamento nel Sud. 

Imponente è anche il quadro delle lotte 
mezzadrili. Il 5 maggio si sciopera nelle terre 
degli enti pubblici dell'Umbria. Il 13 e 14 
maggio delegazioni di mezzadri verranno da 
tutta Italia al Parlamento per sollecitare leggi 
veramente riforjnatrici. Il 19 maggio, a Fi­
renze. manifesteranno i contadini di tutta la 
Toscana. In Emilia avranno luogo incontri 
contadini-parlamentari il 9, 10 e 11 maggio 
e si manifesterà l'8 e il 22 maggio. Nelle 
Marche si sciopererà il 26 maggio, manife­
stazioni avranno luogo il 16 maggio a Terni 
e il 12 a Vignala con partecipazione inter­
provinciale. Altre manifestazioni sono pro­
grammate nel Veneto, negli Abruzzi e nel 
Lazio. 

I padroni, il governo, lo schieramento con­
servatore che si oppone alle riforme in 
agricoltura dovranno fare i conti con questa 
imponente mobilitazione. 

Senato 

Voto a favore dei 
coloni del Lazio 

Forti interventi dei compagni Compagnoni e 
Caponi — Rabbiosa opposizione della destra 

Una prima avvisaglia della 
battaglia parlamentare che si 
svilupperà in occasione del di­
battito sulla politica agraria si 
è avuta ieri, al Senato, in occa­
sione della discussione e della 
approvazione del Dell SCHIE-
TROMA-VIGLIANESI sulla in­
terpretazione autentica della 
legge 25 febbraio '63. n. 327. per 
l'affrancazione dei contratti a 
miglioria nelle province laziali. 

Le destre, per cui sono inter­
venuti il liberale CATALDO e 
il missino GRIMALDI, si sono 
battute rabbiosamente contro il 
Ddl. spalleggiate anche dal sen. 
MONNI (de), che ha presenta­
to numerosi emendamenti favo­
revoli ai proprietari, peraltro 
respinti. 

Il Ddl è stato approvato a 
larga maggioranza. Si tratta di 
un provvedimento importante. 
L'« interpretazione - unilaterale 
e interessata della - 327 * da 
parte degli agrari concedenti ha 
suscitato, infatti, numerose ver­
tenze e una viva agitazione fra 
i coloni. La legge approvata 
ieri prevede che le norme del-

Italsider: 

15,7 miliardi 

di attivo 
Lltalsider — il gruppo side­

rurgico a partecipazione sta­
tale — ha chiuso il bilancio 
1963 con un attivo di 15 mi­
liardi 795 milioni e 922.715 lire. 
Ciò ha permesso di distribuire 
un dividendo del 7.50^. dopo 
il prelevamento di un miliar­
do e 547 milioni andati ad au­
mentare le riserve sociali. Que­
sti dati sono stati comunicati 
all'assemblea della società te­
nuta l'altro giorno a Genova. 
Tra gli altri dati contenuti nel­
la relazione spiccano i seguen­
ti: 1) nigli ultimi tre anni la 
società ha investito nel poten­
ziamento degli impianti 500 mi­
liardi; 2) quando tutti gli im­
pianti saranno ultimati l'azien­
da potrà gradatamente aumen­
tare la sua produttività fino a 
un accrescimento del 100%. 

la «327<» si applichino ai con­
tratti a miglioria ancora vigenti 
nel Lazio. 

Un primo passo — come ha 
'rilevato con forza, vivamente 
applaudito dai settori di sini­
stra, il compagno COMPAGNO­
NI — è stato dunque compiuto 
nella direzione del superamento 
della -colonia miglioritaria -. 
cioè di •» una delle forme di 
conduzione agricola fra le più 
antiquate e ingiuste per la gra­
vità degli oneri cui sono sotto­
posti i coloni che si trovano 
in una posizione di inammissi­
bile inferiorità rispetto ai pro­
prietari assenteisti -. 

II Senato ha approvato ieri 
anche il Ddl sulla rateizzazione 
dei contributi per l'assistenza di 
invalidità e vecchiaia ai coltiva­
tori diretti. Il compagno CAPO­
NI ha chiesto, con un emenda­
mento che. però, è stato respin­
to, lo spostamento al 10 agosto 
e al 10 ottobre delle date previ­
ste (10 aprile: ma la legge è 
stata approvata solo ieri, cioè... 
il 30; 10 agosto) per il paga­
mento da parte dei coltivatori 
diretti, dei mezzadri e dei colo­
ni della rata del dicembre '63 
e del contributo 1962-'63. 

Caponi ha ricordato, inoltre, 
che quando fu decisa unani­
memente. dal Senato. la sospen­
sione del pagamento dei contri­
buti dovuti per il 1962-&Ì. i 
comunisti - interpretarono tale 
decisione come una premessa 
per il riesame di tutta la mate­
ria. anche in relazione alle con­
clusioni cui era pervenuta la 
Conferenza nazionale dell'Agri­
coltura. che aveva proposto uno 
sgravio contributivo del 50''• 
per i coltivatori diretti. Ma 
adesso (quando, cioè, si sono 
svolte le elezioni per il rinnovo 
delle Mutue contadine e la - bo-
nomiana - non ha più paura di 
rendersi - impopolare-) si dice 
che i contadini devono avere 
ancora pazienza ed attendere il 
momento in cui il bilancio del­
lo Stato consentirà interventi 
tesi ad alleggerire gli oneri as­
sicurativi, veramente eccessivi, 
che essi sono costretti a soppor­
tare. 

E intanto, si preannunciano 
ulteriori aggravi. Caponi ha 
concluso il suo intervento invi­
tando il governo (che, per boc­
ca del ministro BOSCO, 
ha accolto questo invito, sia pu­
re con molte - cautele * limita­
tive, a titolo di « raccomanda­
zione -) a convocare le organiz­
zazioni interessate per concor­
dare un generale riordinamen­
to del sistema mutualistico • 

previdenziale delle categorie 
contadine. 

All'inizio della seduta l'as­
semblea aveva approvato il Ddl 
sull'aumento della quota di par­
tecipazione dell'Italia al Fondo 
monetario internazionale (Ano a 
550 milioni di dollari): il grup­
po comunista si è astenuto. Con 
i voti della maggioranza e del­
le destre erano stati poi appro­
vati due Ddl — disposizioni per 
ridurre le disparita nella con­
correnza all'esportazione; resti­
tuzione dei diritti doganali e 
deìle imposizioni indirette in­
terne diverse dall'IGE per alcu­
ni prodotti industriali — che, 
secondo il governo, dovrebbero 
- incentivare - le esportazioni. Il 
gruppo comunista e i senatori 
del PSIUP hanno votato contro: 
si tratta infatti — come ha rile­
vato il compagno D'ANGELO-
SANTE — di provvedimenti che 
non risolveranno nessun pro­
blema. ma potranno, anzi, in as­
senza di soluzioni organiche, ac­
centuare le difficoltà nel settore 
delle esportazioni, che tanto in­
cidono sull'attuale congiuntura 
economica. 

Do oggi 
in vigore gli 

aumenti 
telefonici 

Dalla mezzanotte di opfcl 
sono entrate in rigore le 
nuove tariffe telefoniche, 
maggiorate del 40 per cen­
to dal Comitato intermini­
steriale dei prezzi. I.e tele­
fonate urbane dai posti pub­
blici (a Rettone od a pul­
sante) sono salite a 45 lire. 

Rapporti diplomatici 

fra Praga e Amman 
AMMAN. 30 

E' stato annunciato ufficial­
mente che i governi giordano 
e cecoslovacco hanno deciso di 
allacciare rapporti diplomatici 
a livello di ambasciata. 

A conclusione di due gior­
nate di colloqui, il sottose­
gretario on. Calvi ha comu­
nicato nella tarda serata di 
mercoledì che il ministero 
del Lavoro considerava fal­
lito il tentat ivo di mediare 
un accordo ' per il rinnovo 
del contrat to dei 200 mila 
lavoratori chimici e farma­
ceutici. Gli industriali in­
fatti hanno confermato la 
loro rigida posizione di san­
cire la non rinnovabilità de­
gli accordi aziendali sul pre­
mio di produzione, mante­
nendo pure la condizione 
pregiudiziale di non passare 
agli altri punti (aument i re­
tributivi, delimitazione de­
gli assorbimenti) , se non fos­
se stata pre l iminarmente ac­
cettata la loro soluzione sul 
premio di produzione. 

In tal modo è stata re­
spinta sia la richiesta della 
FILCEP-CGIL della periodi­
cità annuale degli accordi 
aziendali — già acquisita ne­
gli altri settori dell ' industria 
— sia la proposta t ransa t t i -
va della Federchimici-CISL, 
la quale ribadiva il principio 
della rinnovabili tà, ma am­
metteva che restasse inope­
rante per la durata del nuo­
vo contratto. La UIL chimi­
ci invece motiva l'accetta­
zione della pretesa padrona­
le con In fissazione a due 
anni della dura ta del con­
trat to, cosa che peral t ro co­
stituiva comune richiesta di 
tutt i i sindacati . 

La assoluta intransigenza 
degli industriali dimostra 
chiaramente — nota la FIL­
CEP — il loro proposito di 
pregiudicare sostanzialmente 
l 'autonomia della contratta­
zione a livello aziendale, tra­
sformandola in una mera ap­
pendice applicativa del con­
t ra t to nazionale, e di impor­
re un metodo di t ra t ta t ive 
che impedisca ai sindacati un 
efficace sostegno della .riven­
dicazione di adeguati miglio­
ramenti salariali . La FILCEP 
ha indicato perciò ai lavora­
tori la necessità della lotta, 
per sventare il disegno pa­
dronale di un r innovo con­
t ra t tua le nel complesso in­
soddisfacente e di un serio 
a r re t ramento dei dir i t t i di 
contrat tazione art icolata. 

La FILCEP ha proposto in 
conseguenza alle a l t re orga­
nizzazioni (le quali risulta 
hanno convocato i loro or ­
ganismi dir igenti) la ripresa 
dell 'azione • sindacale, m e ­
diante un pr imo sciopero da 
effettuarsi a breve scadenza. 

Dal canto loro, le segre te­
rie nazionali della FIOT-
CGIL, d e l l a Federtessili-
CISL e della UIL-Tessili, nel 
prendere a t to della comuni­
cazione pervenuta dal mini­
s tero del Lavoro con la qua­
le il ministro ha convocato 
le part i interessate al con­
t ra t to dei 450 tessili per mer ­
coledì, onde ten ta re di su­
perare i motivi che hanno 
condotto alla ro t tura della 
t ra t ta t iva , hanno deciso — 
informa un comunicato uni­
tario — di accogliere l 'invito 
e di sospendere lo sciopero 
già proclamato per lunedì. 
Le segreterie hanno deciso 
di riunirsi subito dopo l'in­
contro al ministero, per 
prendere le decisioni neces­
sarie alla immediata ripre­
sa della lotta laddove non 
risultassero modificate le po­
sizioni padronal i . 

^ Come risulta dalla deci­
sione comune, le proposte 
della FIOT — mantenere lo 
sciopero del 4 maggio o 
quantomeno decidere di spo­
s tar lo al 9 maggio — non 
sono state accolte dagli altri 
sindacati, con motivazioni di 
ordine tattico. In tali condi­
zioni la FIOT ha soprasse­
duto alla proclamazione del­
lo sciopero ed ha aderi to alla 
decisione unitar ia per contri­
bui re sempre più a consoli­
dare le comuni posizioni per 
la conquista di un contrat to 
che accolga le fondamentali . 
irrinunciabili rivendicazioni 
della categoria. 

Prosegue intanto fra i m e ­
tallurgici la battaglia per i 
premi di produzione. Uno 
sciopero ci t tadino è s ta to ef­
fettuato ieri a La Spezia ne l ­
le aziende pr ivate . 

23 miliardi 
gli utili della fIAT 

TORINO. 30. 
Presieduta dal prof. Valletta, 

si è svolta stamane l'assemblea 
degli azionisti FIAT. Il bilancio 
1963 si è chiuso (nonostante le 
conclamate «difficoltà») con 
un utile netto ufficiale di ben 
23,6 miliardi, il più alto fra 
tutte le società italiane. La 
FIAT ha venduto 956 mila au­
toveicoli (277 mila dei quali 
esportati). Il fatturato della 
azienda, compresa la OM. è 
stata di 932 miliardi. 143 in 
più che nel '62. I dipendenti 
sono giunti a 126.324. Umberto 
Agnelli — fratello di Gianni, 
vice presidente — è stato no­
minato consigliere. 

quello che 
ci vuole 
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3 confetti L 45 
20 confetti L. 240 

Si, è proprio quello che ci vuole 
per mantenere 
ben regolato l'organismo! 
Il CONFETTO FALQUI 
combatte la stitichezza 
e le sue dannose conseguenze. 
Tutte le sere un FALQUI 
ridona e mantiene la linea. 

il dolce confetto di prugna 


